Il lavoro cos è ?
1) è dispendio di energia che decresce nel corso della giornata lavorativa man mano che viene impiegata e che, per essere  recuperata,  ha bisogno di sostentamento e riposo;
 2) è l'unica fonte da cui trarre le risorse necessarie alla sopravvivenza del lavoratore  e della propria famiglia.
A tal fine deve essere tempestivamente utilizzato: non può essere accantonato e costituito a riserva, va quindi sfruttato giornalmente e nel breve periodo.
Queste caratteristiche pongono il lavoratore in uno stato di soggezione rispetto a chi intende utilizzare l'attività dello stesso.
 La sua deperibilità, le modalità di recupero delle energie necessarie a produrlo, l'essere l'unica fonte di guadagno  per una  persona, lo espone ad uno sfruttamento talora indegno. Di qui la necessità, di tutelarlo nell'impiego, e di preservarlo per il futuro ed ancora di assicurarlo per la malaugurata ipotesi che dovesse venir meno.
In questo momento con le riforme già messe in atto dal governo come quella delle pensioni e  quella in dirittura d’ arrivo  della riforma del lavoro siamo sempre più all’ angolo , unici veri colpevoli e colpevolizzati della catastrofe economica in atto nel paese .

Se guardiamo all’ impegno profuso da questo governo con l’ aiuto colpevole delle componenti industriali capiamo bene che la ragione principale della recessione economica : siamo noi , noi lavoratori dipendenti spregevoli sottoposti , accusati di andare in pensione troppo presto , di percepire troppo salario a scapito della competitività delle aziende e perfino di non voler essere licenziati quando meglio aggrada a lor signori;

Non c’è che dire siamo noi la mela marcia del tessuto sociale italiano .

A tutto questo ora rispondiamo :

 “ sicuri che non c’è altro per noi?” Dobbiamo davvero sopportare questo caos attorno  alle nostre vite con cui state   giocando? Credete davvero che sia così divertente per un operaio che lavora otto ore al giorno con impegno ,  fatica , sudore e difficoltà sempre maggiori ogni anno che passa non sapere se e quando potrà andare  in pensione ? Credete che accetteremo passivi  e rassegnati di essere licenziati per 2 provvedimenti disciplinari magari creati ad hoc ?Pensate davvero che potremmo restare a guardare lo smantellamento dello statuto dei lavoratori e dello stato sociale per favorire coloro che mai hanno pagato e mai vogliono pagare ? E soprattutto credete davvero che possiamo credere in voi cari grandi sindacalisti nazionali se non fate altro che accapigliarvi per essere i migliori , i più belli , i più fantastici rappresentati  di una categoria , i lavoratori metalmeccanici , che anche grazie a voi sta sparendo da questo paese?
Ogni volta che una sola sigla, qualunque essa sia , decide di muoversi sola, o peggio ancora , di non muoversi  , senza cercare un’ unità di intenti che ci devono essere visto che i nostri obbiettivi( quelli che voi dovreste perseguire) sono chiari e riconoscibili a tutti  perde credibilità e con la credibilità perde il consenso , quel consenso che vi legittima a rappresentarci ; quando poi tentate  , ogni lustro , di venire a spiegarci  assistiamo al  triste spettacolo del “sono più bravo io”. Insomma di solito non ci capiamo una mazza .
Ora noi  vi chiediamo , anzi no, vi imponiamo di fare un passo avanti : “ unite le vostre forze , che sono anche le nostre ,fate accordi quando è conveniente (per noi ) farli e chiamateci a raccolta quando non ce la fate a far sentire la nostra voce , ma fatelo tutti assieme perché non ci sono tre , quattro , cinque interessi dei lavoratori come ci date ad intendere ma uno solo , quell’ interesse che ci spinge ad unirci nelle fabbriche come la nostra e a proclamare 8 ore di sciopero per venerdì 22 giugno senza sigle , senza bandiere , senza particolarismi ma con la ferma volontà di restare uniti ; di essere una cosa sola perché nessuno venga lasciato indietro , nessuno possa essere colpito solo .

Ora la domanda è cari sindacati :

“Sicuri che vogliate lasciarci soli in questa lotta?”
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